
ADULTI GIOVANI E CURA DEL CREATO
Le immagini e i brani dell’incontro dell’11 novembre 2023

Preparativi per la COP 28.
Le COP (Conference of parties) sono degli incontri multilaterali promossi
dalle Nazioni Unite durante i quali gli Stati si confrontano su tematiche
specifiche. Dal 30 novembre al 12 dicembte si terrà la 28a edizione della COP
sul clima.
Il papa parteciperà dal 1 al 3 dicembre.

Laudate Deum 69. non posso negare che è necessario essere sinceri e riconoscere che
le soluzioni più efficaci non verranno solo da sforzi individuali, ma soprattutto dalle
grandi decisioni della politica nazionale e internazionale.

70. Ciononostante, tutto concorre all’insieme ed evitare l’aumento di un decimo di
grado della temperatura globale potrebbe già essere sufficiente per risparmiare
sofferenze a molte persone. Ma ciò che conta è qualcosa di meno quantitativo:
ricordare che non ci sono cambiamenti duraturi senza cambiamenti culturali, senza
una maturazione del modo di vivere e delle convinzioni sociali, e non ci sono
cambiamenti culturali senza cambiamenti nelle persone.

71. Gli sforzi delle famiglie per inquinare meno, ridurre gli sprechi, consumare in modo
oculato, stanno creando una nuova cultura. Il semplice fatto di cambiare le abitudini
personali, familiari e comunitarie alimenta la preoccupazione per le responsabilità non
assolte da parte dei settori politici e l’indignazione per il disinteresse dei potenti. Va
notato quindi che, anche se ciò non produce immediatamente un effetto molto
rilevante da un punto di vista quantitativo, contribuisce a realizzare grandi processi di
trasformazione che operano dal profondo della società.

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2023-11/papa-francesco-programma-ufficiale-viaggio-dubai-cop28.html


Deserto di Atacama, Cile.
Un’immensa discarica di
vestiti della fast fashion
Leggi l’articolo su Avvenire.it

Laudato Si’ 21. C’è da considerare anche l’inquinamento prodotto dai rifiuti, compresi
quelli pericolosi presenti in diversi ambienti. Si producono centinaia di milioni di
tonnellate di rifiuti l’anno, molti dei quali non biodegradabili: rifiuti domestici e
commerciali, detriti di demolizioni, rifiuti clinici, elettronici o industriali, rifiuti
altamente tossici e radioattivi. La terra, nostra casa, sembra trasformarsi sempre più
in un immenso deposito di immondizia. [...]

22. Questi problemi sono intimamente legati alla cultura dello scarto, che colpisce
tanto gli esseri umani esclusi quanto le cose che si trasformano velocemente in
spazzatura.

Esistono le biobottle? Molte aziende
Scopri cosa è il greenwashing e
perché è un problema

Laudato sì 59. Nello stesso tempo, cresce un’ecologia superficiale o apparente che
consolida un certo intorpidimento e una spensierata irresponsabilità. Come spesso
accade in epoche di profonde crisi, che richiedono decisioni coraggiose, siamo tentati
di pensare che quanto sta succedendo non è certo. Se guardiamo in modo
superficiale, al di là di alcuni segni visibili di inquinamento e di degrado, sembra che le
cose non siano tanto gravi e che il pianeta potrebbe rimanere per molto tempo nelle
condizioni attuali. Questo comportamento evasivo ci serve per mantenere i nostri stili
di vita, di produzione e di consumo. E’ il modo in cui l’essere umano si arrangia per
alimentare tutti i vizi autodistruttivi: cercando di non vederli, lottando per non
riconoscerli, rimandando le decisioni importanti, facendo come se nulla fosse.

https://www.avvenire.it/mondo/pagine/cile-cimitero-moda-deserto-atacama
https://www.avvenire.it/economiacivile/pagine/fiducia-minata-ecco-i-danni-del-greenwashing
https://www.avvenire.it/economiacivile/pagine/fiducia-minata-ecco-i-danni-del-greenwashing


Maggio Giugno 2023 alluvione in
Emilia Romagna.

Laudate Deum 5. Per quanto si cerchi di negarli, nasconderli, dissimularli o
relativizzarli, i segni del cambiamento climatico sono lì, sempre più evidenti. Nessuno
può ignorare che negli ultimi anni abbiamo assistito a fenomeni estremi, frequenti
periodi di caldo anomalo, siccità e altri lamenti della terra che sono solo alcune
espressioni tangibili di una malattia silenziosa che colpisce tutti noi. È vero che non
tutte le catastrofi possono essere attribuite al cambiamento climatico globale.
Tuttavia, è verificabile che alcuni cambiamenti climatici indotti dall’uomo aumentano
significativamente la probabilità di eventi estremi più frequenti e più intensi. Sappiamo
quindi che ogni volta che la temperatura globale aumenta di 0,5 gradi centigradi,
aumentano anche l’intensità e la frequenza di forti piogge e inondazioni in alcune
aree, di gravi siccità in altre, di caldo estremo in alcune regioni e di forti nevicate in
altre ancora. Se fino ad ora potevamo avere ondate di calore alcune volte all’anno,
cosa accadrebbe con un aumento della temperatura globale di 1,5 gradi centigradi, a
cui siamo vicini? Tali ondate di calore saranno molto più frequenti e più intense. Se si
superano i 2 gradi, le calotte glaciali della Groenlandia e di gran parte dell’Antartide si
scioglieranno completamente, con conseguenze enormi e molto gravi per tutti.

Congo, miniere di cobalto (terra rara
necessaria per costruire i dispositivi
elettronici). Il cobalto è necessario anche
per le auto elettriche ed altri dispositivi
necessari alla così detta transizione
ecologica.
Spesso a lavorare nelle miniere sono
donne e bambini.

LS 46. Tra le componenti sociali del cambiamento globale si includono gli effetti
occupazionali di alcune innovazioni tecnologiche, l’esclusione sociale, la disuguaglianza
nella disponibilità e nel consumo dell’energia e di altri servizi, la frammentazione
sociale, l’aumento della violenza e il sorgere di nuove forme di aggressività sociale, il
narcotraffico e il consumo crescente di droghe fra i più giovani, la perdita di identità.
Sono segni, tra gli altri, che mostrano come la crescita degli ultimi due secoli non ha
significato in tutti i suoi aspetti un vero progresso integrale e un miglioramento della
qualità della vita.

https://www.avvenire.it/mondo/pagine/congo-schiavi-cobalto
https://www.avvenire.it/mondo/pagine/congo-schiavi-cobalto


La foresta amazzonica viene
incendiata o ridotta per consentire la
piantagione di alberi utili per la
produzione.

Leggi i quattro sogni di papa
Francesco per l’Amazzonia

Laudato Si’ 32. Anche le risorse della terra vengono depredate a causa di modi di
intendere l’economia e l’attività commerciale e produttiva troppo legati al risultato
immediato. La perdita di foreste e boschi implica allo stesso tempo la perdita di specie
che potrebbero costituire nel futuro risorse estremamente importanti, non solo per
l’alimentazione, ma anche per la cura di malattie e per molteplici servizi.
38. Ricordiamo, per esempio, quei polmoni del pianeta colmi di biodiversità che sono
l’Amazzonia e il bacino fluviale del Congo, o le grandi falde acquifere e i ghiacciai. E’
ben nota l’importanza di questi luoghi per l’insieme del pianeta e per il futuro
dell’umanità. Gli ecosistemi delle foreste tropicali hanno una biodiversità di grande
complessità, quasi impossibile da conoscere completamente, ma quando queste
foreste vengono bruciate o rase al suolo per accrescere le coltivazioni, in pochi anni si
perdono innumerevoli specie, o tali aree si trasformano in aridi deserti.
146. In questo senso, è indispensabile prestare speciale attenzione alle comunità
aborigene con le loro tradizioni culturali. Non sono una semplice minoranza tra le
altre, ma piuttosto devono diventare i principali interlocutori, soprattutto nel momento
in cui si procede con grandi progetti che interessano i loro spazi. Per loro, infatti, la
terra non è un bene economico, ma un dono di Dio e degli antenati che in essa
riposano, uno spazio sacro con il quale hanno il bisogno di interagire per alimentare la
loro identità e i loro valori. Quando rimangono nei loro territori, sono quelli che meglio
se ne prendono cura. Tuttavia, in diverse parti del mondo, sono oggetto di pressioni
affinché abbandonino le loro terre e le lascino libere per progetti estrattivi, agricoli o di
allevamento che non prestano attenzione al degrado della natura e della cultura.

Un momento di incontro del Movimento
Laudato si’ nato nel 2015 come impegno
dei cattolici per la cura del creato

Laudato si’ 13. La sfida urgente di proteggere la nostra casa comune comprende la
preoccupazione di unire tutta la famiglia umana nella ricerca di uno sviluppo
sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono cambiare. Il Creatore
non ci abbandona, non fa mai marcia indietro nel suo progetto di amore, non si pente
di averci creato. L’umanità ha ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra
casa comune

https://www.avvenire.it/papa/pagine/querida-amazonia-papa-francesco
https://www.avvenire.it/papa/pagine/querida-amazonia-papa-francesco
https://laudatosimovement.org/it/
https://laudatosimovement.org/it/


Una specia di granchio violinista
fotografato da Joel Sartore per il
Progetto Photo Ark, una sorta di “Arca di
Noè” che fotografa tutti gli animali in via
di estinzione.

Laudato si’ 33. Ma non basta pensare alle diverse specie solo come eventuali “risorse”
sfruttabili, dimenticando che hanno un valore in sé stesse. Ogni anno scompaiono
migliaia di specie vegetali e animali che non potremo più conoscere, che i nostri figli
non potranno vedere, perse per sempre. La stragrande maggioranza si estingue per
ragioni che hanno a che fare con qualche attività umana. Per causa nostra, migliaia di
specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza né potranno comunicarci il
proprio messaggio. Non ne abbiamo il diritto.
34. Probabilmente ci turba venire a conoscenza dell’estinzione di un mammifero o di
un volatile, per la loro maggiore visibilità. Ma per il buon funzionamento degli
ecosistemi sono necessari anche i funghi, le alghe, i vermi, i piccoli insetti, i rettili e
l’innumerevole varietà di microorganismi.
Laudate Deum 63. D’altra parte, «l’insieme dell’universo, con le sue molteplici
relazioni, mostra al meglio la ricchezza inesauribile di Dio»; quindi, per essere saggi,
«abbiamo bisogno di cogliere la varietà delle cose nelle loro molteplici relazioni». In
questo cammino di saggezza, non è irrilevante per noi che parecchie specie stiano
scomparendo e che la crisi climatica stia mettendo in pericolo la vita di tanti esseri.

Phoenix, Arizona, costruita nel mezzo
del deserto richiede una vasta quantità
di acqua per tenere verdi i sobborghi
residenziali.

Laudato si’ 139. Quando parliamo di “ambiente” facciamo riferimento anche a una
particolare relazione: quella tra la natura e la società che la abita. Questo ci impedisce
di considerare la natura come qualcosa di separato da noi o come una mera cornice
della nostra vita. Siamo inclusi in essa, siamo parte di essa e ne siamo compenetrati.
[...] È fondamentale cercare soluzioni integrali, che considerino le interazioni dei
sistemi naturali tra loro e con i sistemi sociali. Non ci sono due crisi separate, una
ambientale e un’altra sociale, bensì una sola e complessa crisi socio-ambientale. Le
direttrici per la soluzione richiedono un approccio integrale per combattere la povertà,
per restituire la dignità agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura della
natura.

https://www.joelsartore.com/photo-ark/


La prima foto della terra vista dal di
fuori intitolata Heart rise e scattata
nel 1968 dall’Apollo 8. Rese
evidente agli uomini che la terra su
cui viviamo è un luogo finito.

Laudato si’ 159. Ormai non si può parlare di sviluppo sostenibile senza una solidarietà
fra le generazioni. Quando pensiamo alla situazione in cui si lascia il pianeta alle future
generazioni, entriamo in un’altra logica, quella del dono gratuito che riceviamo e
comunichiamo. Se la terra ci è donata, non possiamo più pensare soltanto a partire da
un criterio utilitarista di efficienza e produttività per il profitto individuale. Non stiamo
parlando di un atteggiamento opzionale, bensì di una questione essenziale di giustizia,
dal momento che la terra che abbiamo ricevuto appartiene anche a coloro che
verranno. I Vescovi del Portogallo hanno esortato ad assumere questo dovere di
giustizia: «L’ambiente si situa nella logica del ricevere. È un prestito che ogni
generazione riceve e deve trasmettere alla generazione successiva».[124] Un’ecologia
integrale possiede tale visione ampia.

Uno dei tanti “barconi” dei migranti
che arrivano in Europa

Laudato si’ 204. La situazione attuale del mondo «provoca un senso di precarietà e di
insicurezza, che a sua volta favorisce forme di egoismo collettivo». Quando le persone
diventano autoreferenziali e si isolano nella loro coscienza, accrescono la propria
avidità. Più il cuore della persona è vuoto, più ha bisogno di oggetti da comprare,
possedere e consumare. In tale contesto non sembra possibile che qualcuno accetti
che la realtà gli ponga un limite. In questo orizzonte non esiste nemmeno un vero
bene comune. Se tale è il tipo di soggetto che tende a predominare in una società, le
norme saranno rispettate solo nella misura in cui non contraddicano le proprie
necessità. Perciò non pensiamo solo alla possibilità di terribili fenomeni climatici o
grandi disastri naturali, ma anche a catastrofi derivate da crisi sociali, perché
l’ossessione per uno stile di vita consumistico, soprattutto quando solo pochi possono
sostenerlo, potrà provocare soltanto violenza e distruzione reciproca.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn124

